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Contro la piaga 
dell'aicoolismo 

Aléune AsmnnatlitSius oon»ideraiioni 
Di rooentc, il Ptofotto di Udine venno 

l'atto ségno a maritati encomi por la sua 
azione intesa a combatterà l'alcooliamo. E 
.sta bene. Il coinm. Bruninlti, uomo di fi­
bra e di acuta intelligansa, ha messo la 
mano feims stilla piagna immonda ; ha os­
pito che la sua alta aziono moderatrice a-
vrehbe potuto portare benofloi frutti a ha 
operato ed opera senza guardare in viso ad 
slouno. 

Oli spiriti equanini non possono che 
dargli lode ; ad è bene elio una parola di 
plauso sia venuta dalla TOOO ntitororole del 
Capo del Governo. Questa parola earil mo­
nito e sprone pev tntti : pei Prstetti e pei 
Sindaci ; per le Giunte Munioìpoli e pei 
semplici cittadini. 

Ma negare una licenza d'apertura di pub­
blico esercizio, non basta ; ci vuole qualche 
cosa di pili 0 di meglio, Quale beneficio 
può portare alla propaganda dell'antialco­
lismo un» bettola in meno sulla venti, 
sullo cento, sulle duecento ohe'puUulano per 
ogni angolo di strada, quando quelle ohe 
rimangono si incarioano giocondamente di 
riempire (o in die malo modo I) le lacune 
che restano?,.,, 

Francamente, il rimedio, sotto quest'a: 
spetto, oi pars un po' specioso. 

Pili ohe al numero degli esercizi, badia­
mo alla loro queliti,̂  alle facilitazioni ed 
alle agevolazioni che'godono, e fin dove 6 
possibile si colpiscano, e quando non si 
pnà colpirli, SI invochino provvedimenti 
speciali. 

B a oagion d'esempio : ridurre o cercare 
(Il ridurre il numero della licenze e la­
sciare ìntegre lo'disposizioui ohe regolano 
gli orari d'apertura e di chiusara, sono ri­
medi Inadatti, perche le abofnie, quelle au­
tentiche elle abbrutiscono, non si pigliano 
per il numero, ma per La qualità a per 
ì'orario degli esercizi. 
': E ancora : Fin qui, nn individuo di 
buona volontil, (e poteva essere anche un 
ior di speculatore ingordo) con una depina 
dì lire 0 poco meno, con una ladina penale, 
qualche volta non sempre rloterna da ogni 
macchia, poteva darsi il lusso di avere con 
la massima faciliti la sua brava liconza. 

elio poi, modiaaio un piccolo givo vizioso, 
ma non senza lauti oompeiwi, passava da 
qdesto a quel tizio, o tutto correva liscie 
come sopra una lastra levigata. Dare ad­
dosso a questi piccoli Shylooh, ed imporre 
por determinati cBcroizì una brava 6 buona 
tassa di concessione governativa, questa si 
che sarebbe opera davvero proUcua e con­
cludente. Le oche strìllerobbejro, ma gli 

' aspiranti diminuirebbero, e lo Staio potrcb-
, be devolvere il ricavato alla istituzione di 
I esisrcizi antialcoolici. 

Ma v'ha di meglio, Pooliisslmi tra gli e-
I serconti conoscono le disposizioni contenute 
I nell'articolo fiS del regolaiiiantc 30 giugno 
I 1880 per l'applicazione dalla legge di F,S. 

secondo le quali 6 fatto divieta ogli eser-
• conti di mescere e somministrare vino e 

liquori a persone ohe si trovino iu istato 
' di ubbriaouozza ed adolescenti. Probabil-
' monte questa disposizione cosi saggia o 

cosi buona è ignorata anche da molti tra 
gli agenti dell'ordine. 

Se la benemerito, se le Guardie di P, S,, 
se tutti i mille agenti dall'ordine ohe sec­
cano tante volt-e per un nonnulla le tasche 
del pubblico, llcoassera un po' il naso 
dentro a certi eaereixi e - • spcoialmente — 
in determinata ore e in determinati giorni, 
vedrebbero che grazia di Dio, e ohe retata 
dì bravi galantuomini,,,. 

Ma per questo, l'opero, sebbene alacre 
ed altamente bODomerita di un Prefetto, 
non basta,' Occorre che — primi fra tutti 
— Governo e Parlamento esplichino per 
davvero a non par isoherzo un'azione re­
strittiva e moralizzatrice, 

E qui, nn osarne di coaoianza : Chi può 
mai aver fede nell'opera nioralizzatrioe del 
Governo e del Parlamento, quando si su 
essSi'C tuttavia in vigore una leggo, la 
quale pur avendo carattere eminentemente 
scoiale e civile, permette che a un libero 
cittadino o a una qualsiasi famiglia sia di­
vietato di acquistare in determinate ore 
della domenica i generi di prima neceasitH, 
mentre ai postutto rimangano aperte in 
onta alla decantata civìUfl ire fonti di ab­
brutimento ; la rivendita dei tabacchi, la 
battola e la liquoreria, e la casa di tolle­
ranza ? 

À leggi così fatto, francamente, non 
sento di levarmi il cappello, perchè credo 
che la storia d'Italia insogni qualche cosa 
altro dì molto diverso. 

dootor ALPA. 

Servigio télegnifico del " Paese „ 

I Ministri a Milano 
}illano 25 {Stefani) — Stamane 

alla 8.30, proveniente da Verona • è 
giunto il ministro Ciulfeili, ricevuta 
alla staziona dal prefetto col. quale si 
«-eco all'Albergo MiiancB'pure giunto 
aUe't).2q proveniente da Roma il sotto­
segretario Pavia ricevuto dal prefetto. 

Ministro e sottosegretario e a'atorità 
verso le oro 10, salivano in automo­
bile gii predisposto e partivano poi 
luoghi colpiti dall'uragano di sabato. 

Tromba piuttosto eiic ciclone 
In Lombardia 

Un giudizio de! prof. Palazzo 
Boma è5 — Il prof. Palazzo, diret­

tore deirUfllcio centrale di moteorolo-. 
già, intervistato sulle cause dell'aereo-
moto di Lombardia, ha detto di non 
a,vere ancora clementi sufdcienti por 
giudicare, ma dalle segnalazioni tele-
graflohe dell'Osservatorio crede di po­
tere concludere che si tratti di tromba 
più che di ciclone. Egli ha raccontato 
che un fenomeoo sioiile a queste trombe 
ha potuto osservare quando tornava 
da una gita nel Mediterraneo. 

— Ho assistito alla formazione di 
quattro o cinque trombo, obo anche ad 
un centinaio di metri di distanza noi 
potevamo vedere. Sembrava che una 
mano invisibile le muovesse, ed es-se 
seguivano un moto vorticoso ed un 
numero di alterazioni come un mira­
bile tessuto. Vidi anche delle fotografie 
e credo che se una riproduzione cine­
matografica fosse stata possibile, sa-
rebbi) riuscita interessantissima. Io ho 
fatto osservazione die anche ad un 
centinaio di metri di distanza dalle 
trombe noi non segnalavamo che una 
leggerissima brezza, -

La potenza di queste trombe dipende 
da tutto il moto vorticoso e rapidis­
simo di cui sono animate, od una volta 
che si abbattono sopra un edificio, lo 
travolgono, e niente può fare l'opera 
dell'architetto e dell'ìogegnare. Il feno­
meno disastroso di rovina della Lom­
bardia si può spiegare anche con alcuna 
di queste trombe. 

LE E L E W I POLITICHE 
Bari SO ore 9A5 {Stefani] — L'e­

lezione politica del collegio di Miner­
vino Murge ha datò il seguente risul­
tato : Iscritti 5048, votanti ^892, Co-
tugno 2497, latta SUI, contestai^SS4 
voti dispersi nulli 59. 

ColajannI 
rlfllatlo a Castroslovannl 
Piaixa AriìieHtM 24 (Stefani) — 

Collegio di Oastrogipvanni. Risultati 
conipiesaivo ; iscritti 3120, votanti 
1238. Coiajanni 1155, Marcbî se 44, 
voti disperai 49. 

Maury rllntto a Garignala 
Foggia S4 ( Stefani) — Collegio di 

GerigQOla. Risultato di nove sezioni : 
iscritti 2679, votati 1709 ~ (Maury 
1643, schedo bianche, voti nulli, di 
spersi 63. 

OQ festival al padiglione italiano 
all'Esposizione di Buenos Aires 

Buenos Aires, 35 (Stefani) — A.1 
padiglione dell'Esposizione Italiana te­
nutosi col concorso della banda munì-
cipaie fu riuscitissimo il festival. Aprì 
la festa ring. Seniggi che dette il ben­
venuto ai presenti, rife .̂e la storia 
dell'esposizione accennando all'interes­
samento che vi portarono Giolitti e 
Luzzatto e Cellere, alle difilcoltà vinte 
malgrado la ristrettezza del tempo. 
Elogiò l'operosità di Silvestri o dei 
suoi coadiutori, operosità che rese pos­
sibile l'allestimento dol padiglione in 
due masi per modo che l'Italia si pre­
senti degnamente alia mostra. 

Riferendosi alla costruzione proget­
tata di quindicimila Kilometri di fer­
rovia nell'Argentina disse dalla pos.'ji-
bilttk per l'Italia di inviare il mate­
riale spedo in locomotive. 

11 Ministro d'Italia Oellere rispose 
con un discorso ispirato a sensi di 
orgoglio nazionale, rilevò la soddisfa­
zione della colonia per la riuscita del­
l'Italia airiSsposizione ed espresse la 
sua viva gratitudine al comitato ita­
liano per le esposizioni estere. Silvestri 
infine offerse il catalogo dell'esposi­
zione industriale. 

In Germania 
regna una vora costernazione 

Jpauaa II maltempo 
Berlino, 25 

Da circa tre mesi, vale a dire dopo 
l'apparizione della cometa di Ilalley, 
non è passato giorno senza che terri­
bili uragani e tempeste e cicloni se­
guiti da gravi innondazioni danneggias­
sero tutte le regioni. Tuttavia in nes­
sun uragano i turbini avevano rag­
giunto la violenza di quelli scatenatis. 
ieri notte su quasi tutte le. regioni 
della Germania, Telegrammi da Colonia 
da Treviri, da Essen, da Ghemnitz, da 
Goburgo, da Hannover ecc., ci parlano 
tutti di numerose persone fulminate, 
e ferite dalle cadute î i alberi secolari 
di case crollate, di tetti, di camini 
abbattuti dal vento, di tramvie e treni 
ferroviari arrestati di navi in pericolo, 
di binari strappati, dalla violenza dei-
l'acqua, di cavi elettrici rotti dal vento, 
di raccolti falciati da grandine grossa 
come uova di piccione, e finalmente 
di' centinaia di uccelletti giacenti morti, 
sopra te strade, sopratutto nella Frau-
conla, in Baviera. 

La-lnaarxlanl al ricavano praaao 
le ditta Haaaanalaln a Vogler «la 
Praloftura H. 8. 

1 percorsoli dell'aviazione 
secondo un Barnabita del Setleoenlo. 

U della Senna, ascoltami, 
Novello Tifi invitto; 
Yinsa i portenti argiliol 
L'aereo tuo ttogitto. 

Cosi Vincenzo Monti al signor di 
MontgolQar,',dopo rascensiono areonau-
tioh dol 1784 a Parigi. Ed è corto che 
la conquista deli' inviolato imporo 
dei fulmini non soltanto s'ebbe il plauso 
della Musa, ma destò nei contempora­
nei curiosità ed entusiasmo; ed io ri­
corderò che il Padre .Angelo Maria 
Cortenovis, nato a Bergamo nel 1727 
ma morto a Udine nel 1801, non palò 
faro a meno di apaziare,aucb'egli, ma 
con le ali della fantasìa, .'l'ampio regno 
dell'aria, lasciandoci qualche frutto 
delle sue ricerche, che oggidì non h 
fuor di luogo conoscere, 

II Cortenovis, vero tipo dell' idealista 
erudito del Settecento, prende motivo 
dal felice tentativo del Mongolder per 
chiedersi so, fin da tempo remoto, 
gli comini abbiano .volato o almeno 
abbiano tentalo di farlo, ed in una 
rivista dol \800 (Memorie per st'rulro 
alla storia letteraria e civile - Sem, 
I. - P. Ili) pubblicava brevi noto in 
proposito valendosi d'alcuno afferma-
iiionì lasciateci dagli antichi scrittori. 
Ma tanto egli s'era infervorato in quel­
l'idea che una notte sognò di volare, 
come ci racconta in una a\n memoria 
manoscritta, che conservasi in questa 
Civica Biblioteca (Raccolta Pirona n. 
578) contenente altresì il risultato 
delle sue ricorclio. 

Ed ecco, il sogno aviatorio del P. 
Cortenovis, che in breve riassumerò. 

— Trovandomi una notte fra la ve­
glia e il sonno, mi veniin in mento il 
sogno di quel moderno filosofo, che 
volle provare come una volta gii uo­
mini fossero dello squame, stendessero 
le mani all'aria e, allungate lejgambe, 
bipedi divenissero sulla terra. Indi 
pensai al sogno fatto da altro scrittore 
il quale, stanco forse di essere uomo 
e sforzandosi di diventar bastia, andò 
fantasticando ciie in ogni origine gli 
uomini erano quadrupedi e che sol­
tanto per male introdotta itsanza o 
per inveterato pregiudizio di malintesa 
educazione siansi poi m'essi a cammi­
nare su duo piedi. 

Finalmente, dopo essermi voltato or 
per un llanco or peil'altro, mi addor­
mentai e sognai d'essere trasformato 
in volatile. Parevami, con una dolce e 
l'aoile tensione dei nervi del collo e 
delle braccia, di sollevarmi da terra e 
di portarmi, leggiero leggiero, da un 
luogo all'altro, senza il bisogno di 
muovere le gambe o di palpitar coi 
piedi ; e mi parea d'innalzarmi lauto 

che, divenuto padrone dell'aria, 
riuscivo a volgermi su di essa come 
sopra un morbido letto di piume. 

Io mi compiaceva di tal fortuna, e 
a destrezza mia propria attribuiva 
codesto bel volo ; anche, paragonando­
mi agli altri uomini, cb'ìo vedeva 
sotto i miei piedi reggersi a stento 
sullo loro pssanti gambe e indarno 
stendersi al corpo per raggiungermi, 
mi teneva qualche cosa più dì loro. 
E vedete dicava loro, vedete come io 
mi regpo in equilibrio, e come scendo 
lo scale lambendo l'orlo dei gradini 
con le punte dei piedi. Vedete come 
sotto gii alti soffitti delle sale vada 
ravvolgendomi senza mai urlarli, e 
come possa trascorrerò rafidamente 
da un posto all'altro, senza mai preci­
pitare in basso. Ed alle parole facevo 
seguire agli atti, nella stessa guisa 
che Dedalo addentrava il giovanotto 
figlio là nel gran labirinto di Creta, 
quando alla (kmosa ma funesta fuga 
tenea rivolti, di e notte, gli ansiosi 
pensieri. 

Ma il temporale improvvisamente 
scoppiando, e la pioggia battendo fu­
riosa sullo invetriate, interruppero il 
mio bel sogno aereo. 

— Allora, aparli gli occhi, desto 
essendo lo spirito, feci ritorno alla 
realtà e la realtà richiamommi ad 
opportune considerazioni, ISd anzitutto 
mi domandai so l'uomo potesse volare. 
—- Perchè — io mi domandavo — 
perchè non arriverà il giorno, in cui 
il mio sogno, che sarà stato il sogno 
di tanti uomini, si muterà in fatto 
reale? Non progredisce l'uomo mera­
vigliosamente e compie ogni giorno 
nuove od eccelse scoperte? 

— E' silbito, cercando degna rispo­
sta alla prima domanda, mi foci ad 
esaminare la struttura organica dol 
nostro corpo, e trovai ohe l'uomo reg­
gasi su due piedi come gli, uccelli, 
che le sue braccia con facilità ni sten­
dono e contraggono come le ali, o che, 
se non ha il collo lungo e flessuoso 
come l'aquila, la spina dorsale è di 
tante vertebre composta che può ad 
ogni cambiamento di direziono piegarsi 
con facilità. Pensai infine che se l'uotoo 
non 6 vestito di piuma, ciò non im­
porta, perché il volo degli uomini 

avverrà con mozzi più nobili e pii'i 
perfetti di quelli usali dai volatili. 

— Venni adunque nella conolusloiio 
che l'uomo è nato e creato, quando 
sarà giunto alla sua maturità, per il 
volo, 0 ch'egli guizzerà per l'aria con 
più dignità e minor fatica cbo non 
facciano i pesci nell'acqua o gli uccelli 
nell'aria, somigliando invece alle Ninfe 
ed ai Oenil, cho si scorgono nello an­
tiche pitture in atto di fossero lieta 
danze o carole fra di loro, co<i si leg­
giadro movimento cho a nuli' altro 
sembrorebb3ro più '.iconoìe; perchè 
gli uomini un giorno romperanno, 
come certi iusotti, la dura corteccia 
che li ricopre, o con la pirte più sot-
tiio e più nobile si libreranno in alto 
fra gli spazi eterei, essendo oia\, per 
volontà d'alto destino. 

Nati a formar l'angelica farfalla. 

Cosi fant).9iicara il dotto barnabita, 
vaticinante, fln dal suo tempo, l'età 
dagli aeroplani, ma preoccupato so­
pratutto di sapere so i Mongolflor con­
tavano dei precursori fra gli antichi, 
Cd a chi od a quali popoli so ne do­
veva assegnare, in tal caso, l'invenzione. 

Corto, so vogliamo limitare le nostro 
ricerche al campo della leggenda e 
dell'arte, non ci riuscirà difficile con­
cludere dm l'aviazione è cosa al antica 
che si perde nella nebbia dei tempi. 

La mitologia favoleggia d'Icaro cho 
sfugge, volando, dal Labirinto di Dj-
dalo, ma a cui il solo liquefa lo ali 
di cera, ond'ei precipita in maro; ci 
narra dell'alato Pegaso, il cavallo d'A­
pollo 0 delle Muse, su cui Perseo vola 
in Egitto a liberaro Andromeda, e 
Bslleforonte munra a. combattere la 
Chiraara. E e',., tion ricorda Febonte, 
il quale, ii-osperto a guidare i cavalli 
del sole, fu con essi precipitato in 
mare e si dolorosamente pianto dalle 
sorelle Eliadi e dal fratello, che da 
Giova furono quelle cambiate in pioppi 
e quello mutato in cigno? E Mecèa 
che, abbandonata da Giasone, l'argo-
nuata conquistatore del vello d'oro, 
se ne ritorna nella Golchide su un 
carro guidato da due draghi alati? 

La religione, d'altra parte, crea gli 
angeli, figure umane con le ali, e 
l'arte tali li rappresenta, nella stessa 
guisa che Mercurio, il me93ag,i:<>ro 
degli Dei, reca lo ali ai jio li, e caÀ 
le minori divinità, cui è assegnato il 
compito di essore leggere o veloci, 
quali i Fati, i Gonii, i Domoni, le 
Ninfe, le Furie, le Arpie, i Draghi, 
etc, sono raffigurata in atto di volare. 

Creazioni spontanee dalla fantasia 
popolare, sono pura dai grandi poeti 
accolle ; e noi sappiamo che Dante, 
per discendere col fido Virgilio in 
Malebolge, monta in groppa a Qerione, 
che lo trasporta, volando, 
A pie a pi6 a pie della stagliala rocca. 

(I»f. - XIJ) 
Cosi Adolfo, noli' Orlando Furioso, 

cavalcato l'Ipogrifo, 
Tj!) la mover per aria lento lento j 
Indi io caccia si cha Bradaraanta 
Otjai vista no perdo in un momento. 

(G. XXIII) 
Anche nelle commedie di Aristofane 

troviamo dogli accenni ai volo degli 
uomini. Infatti nelle NMMOÌIÌ leggiamo 
cho un vecchio debitore, ontrando nello 
studio di Socrate, trova II filosofo so­
speso in aria entro una cesia di vi­
mini, 0 domandatogli, cho cosa faccia 
lassù quegli risponde di voler solcare 
l'aria o contoinplare più da vicino il 
solo. Cosi l'aviazione fa lo spese delhi 
vis cimiica con maggiore clfotto negli 
Vcciìlìi: dove alcuni lalliti, por isfuggire 
allo persecuzioni dei creditori, ricorrono 
ad un certo Pistntero, cosi fortunato 
da poiisedoro l'arte di ramare gli uo­
mini in uccelli e per conseguenza di­
sposto a fabbricare por essi una città 
tra lo nubi. 

Ma il Cortenovis non si accontenta 
di richiamare alla memoria questi 
spunti aviatori; ogli vuole arguire da 
essi che l'arie d'inalzarsi di terra 
conoscevasi allora in Atena, ma solo 
dai dotti, 0 ohe il popolo la desidera 
come ne farebbaro fedo l'arto del grande 
commediografo, ma si spinge anche 
più in là 0, per concludere cho l'avia­
zione, tentata dai Greci, doveva essere 
quella dol palloni aereoatatici, trova 
dalle somiglianze tra la navicella delle 
mongolfiere e la cesta di vimini, in cui 
Aristofane rafflgurf) accoccolalo e so-
sposo in aria il gran ti maestro dì Pla­
tone. E u convalida ilella sua opiniouo 
riferisco, corno anch'3 Luciano nello 
sue Vere Storie, abbia intaso satireg­
giare l'arte del volo, raccontandoci un 
suo viaggio fantastico al cielo dalli 
luna, dove trovò i Cavalli-avoltoi ed 
altri mille mostri schiar^iti in batta­
glia contro un altro esercito di esseri 
volanti, sudditi del Sole, dei quali al­

cuni portavano delle ali somigliaut! '^ 
grandi foglie di cavoli, altri si soste* 
Dovano con sottili foglie di aglio, altr' 
ancora orano balzati in aria da appo­
sita molls, corno se cavalcassero della 
mostruose ^uloi, altri infine orano 
cinti da sottilissimi veli, i quali, gon­
fiati dal vento, si sollevavano in aria. 

Anche Plauto, continua, acconoa ad 
uomini che volavano, e presso i Greci 
poi era in uso la parola Pelaminarius, 
cbo significa uomo cho vola. E per 
{lersuaderci cho le Ascensioni areonau-
tiche non erano cosa ignota a tutti gli 
antichi, il Cortenovis riporta altri 
esempi, servendosi anche del risultato 
delle ricevute del Froelich e del Pel-
lerin sulle medaglie degli antichi re. 

Alcune gemmo antiche, ogli dice, 
chiamate Maltaoini, portano Io figure 
di uomini insaccati in enormi pelli o 
in vesciche gonfiate. Io stesso che si 
scirgono anche in certo pitture sco­
perte ad Ercolano. Orbene, che cosa 
esso rappresentano se non dei ballA-
rial dei saltatori che, per balzare ra­
pidamente da un punto ad un altro, 
avevano bisogno di riempirà d'aria 
quella pelle o vescica, nella quale 
erano insaccati ? Nou è ciò, si domanda 
il Cortenovis, un accenno ai palloni 
areostatici ? 

In certe medaglie persiano, ogli se­
guita, vedonsi, eopra i turbanti dei ro, ' 
degli enormi globi, somiglianti ad 
areostatici, che non potevano essere 
sostenuti sul capo, se non fossero stati 
di materia molto leggera ; nel rovescio ' 
poi è raffigurala un'ara con il fuucò 
acceso, o.fra la vampa e il fumo s'in-
travvedo l'ombra d'una tosta colossale 
Egli ci avverto inoltre che in alcuno 
sculture, trovate a Persepoli, sta so­
spesa in aito, sopra un altare, u'n'ima< 
gino di mezzo uomo e mezzo uccello, 
fornita di parecchie ali cha forse var­
rebbe rappresentare o Perso o Zoroa-
stro; e aggiunge poiché Antioco, re 
di Siria, e Prusia, re di Bitinia, sono 
riprodotti su medaglie d'oro con un'ala -. 
d'iicoollo sypra un orecchio. • 

inutile dire eh:- il Cortenovis vedo 
in quelle figure non altro che della' . 
allusioni a globi areostatici, o si affa­
tica a trarrò la conclusione elio l'Uso 
di essi doveva conoscersi nei tempi 
remoti, ma solo da pochissime persone, 
le quali se ne servivano per farsi ri­
tenero dal popolo per delle divinità e, 
come tali, farsi adorare. 

Un simbolo dell'arcona'jtica il nostro 
barnabita Io scorge pere in quel mazzo 
di piume e di fiori, che lo divinità o-
gizio portavano sul capo ond'ei sup­
pone che ì più antichi dominatori della 
regione del Nilo sieno sfati deificati 
appunto perchè per primi ascesero in 
alto con palloni areostatici. E per av­
valorare tale ipotesi ci informa che il 
fanatismo francese, tributando ai fra­
telli Mongolfler una specie dì apoteosi, 
li rappresentò, nei ritratti che ne fece, 
con un ciuffo di capelli sulla fronte, 
che a' inalza a guisa dì fiammella 
divina. 

Qual differenza, egli chiede, fra que­
sto motivo e lo piume ed i Iloti de­
coranti le lesto delle divinità'dell'E­
gitto ? 0, meglio ancora, l'ala d'uccello 
sull'orecchio dei re di Siria e dì Bili-
nia? Segno evidente, ei conclude, clie 
anche in quelle regioni s'era tentato 
e con successo, di varcare gli spazi 
aerei I 

Ma udite ora come il nostro fanta­
sioso settecentista, dopo avere avan­
zato la probabilità che i globi aree 
statici risalgano agli lutlicln, ne spiega 
l'uri '̂ino. L.) slc'MO cho la famósa mela 
poi Newlon o la lampada di Pisa poi 
GiUiici : il caso adunque ! 

I popoli antichissimi, di natura no­
madi, come tult'ora qualche gente 
asiatica, si raccoglievano o per difen­
dersi dallo intamporia o per riposarsi, 
sotto enormi tende, e quando il freddo 
più forte pungeva, accendevano 11 sotto 
dei gran fuochi. Ebbene, non può os­
sero avvenuto che quei popoli vedes­
sero talora la tenda se non era for­
temente saldata, sollevata in alto dal­
l'aria calda e dal fumo? E non può 
questo fenomeno, nuovo e sorprendente 
avere dato a taluno più intoìligente e 
più audace la prima idea della mon­
golfiera ? 

Questa prima idea egli la vorrebbe 
adunque sorta, nella Tracia in mezzo 
agli Sciti, da lui chiamato popolo no­
made, ma colto ed illuminato. Ci infor­
ma anzi che presso di loro, nella no­
mina dei ro, usavasi questo rito, die 
l'olotto, giacente su un tappeto, fosso 
poi dai Grandi dello Stato sostenuto 
e sollevato in alto col tappeto mede­
simo; od aggiunge, stando a Erodoto, 
cho lo donne della Tracia convenivano 
ogni anno al tempio dì Delo ad of­
frire fastelli di paglia alla divinità,, 
cbo ivi adoravasi, ' e cbo gli uomini 
portavano in guerra, sulle punte delle 
lancio, delle strisele di pelle o dogli 
intestiui di animali, che, gonfiate, as­
sumevano la forma di draghi. Ebbene 



IL PAE8£ giornale del mattino 
pensa il Nòstro, in questi Irò casi 
non si deve riconoscere un accenno 
alle aacensioni areonautioha e nel 
tempo stesso un riconoscimento della 
divina virtù del volo ? Lascio intera­
mente al padre GortenoVia la paternità 
e la respousabiliià delle sue azzardale 
induzioni, una .non tralascio di dire 
ohe egli riportata e .conclude in buona 
fede, tanto è vero che distingue fra le 
antiiìbé leggende che, a differenza di 
quelle battezza yer favolose e pottiche 
mvemioni, 

Ma' esaminiano ora se gli antichi 
scrittori abbiano seriamente notato 
qualche prova aviatoria o d'ascensione 
areonautioa tentata in tempi remoti, 
ed affidata quindi alla memoria degli 
UOUIÌDÌ. 

Lo stesso Cort-novis riporta delle 
attestSiloui In argomento. Ed anzi­
tutto ricorre nuovamente a Luciano, 
vissuto al tempo dogh Antonini, il 
quala nel dialogo, intitolato il Filop-
seudo. Introduce un certo Cleodemo 
a dire ch'egli aveva veduto un barbaro 
delle regioni iperboree a volare. Cita 
poi la satira Iti. di Giovenale al verso 
71, io cui pure accennasi ad un volo. 

Mauro ìiisommu non fu,- né d Sjrtuazia, 
NÀ colà ne la Tracoia cbbo il natale, 
Ma In Atene oolui, che mise l'ale, 
S di volar si fianco ebbe la grazia. 

(Trad. Silvestri) 
Anche nella Storia Eccleslica di 

Eusebio ( V cap 1?) narrasi che un 
tal Teodoto eretico tentò dì sollevarsi 
in ariH; naturalmente, come eretico, 
lo si. fa poi precipitare a terra, 

Ma il volo con più entusiasmo ri­
cordato dal Oorte&ovis, e la cui veci-
dicit& è attestata da vari scrittori, è 
quello che Simon Mago spiccò nell'An­
titeatro romano alla presenza di nu­
merósi spettatori e dello stesso.Nerone 
T^le audacia fu perù mal ricompensata 
petch'egli, dopo essere rimasto alquanto 
sospeso in ària, cadde sui gradini del 
trono imperiale ; e la leggenda vuole 
che ciò. avvenisse per le preghiere di 
S..Pietro, che non poteva tollerare che 
il demonio aiutasse gli uomini a salire 
versò il cielo. Di tal volo, ce lo assi­
cura il nostro erudito barnabita, par-
lavasi nel III. e IV come di cosa no­
tissima, confermata del resto da una 
schiera di S- S. Padri e dì scrittori 
cristiani, quali S. Cirillo di OerusK-
lemme (Catechesi - Vl°), S. Ambrogio 
(Eaamsrone • IV"), S. Massimo di To­
rino (Omelia V ) Àrncbio (libro II.), 
Sulpizio Severo (Storia-II) Teodoreto 
vescovo di Ciro (Contro gli eretici -11° 
cap. 2) ed altri, Naturalmente questi 
ne parlano come di cosa diabolica, 
tanto. più che Simone si spacciava 
nientemeno che per Gesù Cristo e pro­
metteva di raggiungere, volando, il 
Pa;dre, Bternó su nell'Empireo. Non 
per nulla infatti Simone ebbe il so­
prannome di Magol 

Pai-e poi, a quanto ci racconta il 
nostro erudito, che il Aglio di Dedalo 
trovasse, piiro al tempo di Nerone, un 
imitatore, perchè Svetonio (libro VI-
cap: IS) e Dione Grisostomo (Orazione 
XXIV) ricordano un certo Icaro che 
tentò il volo néU'AnMte&tro, ma cadde 
aocb'egli aspergendo di sangue il seg­
gio, da cui' l'imperatore osservava si 
nuòvo e curioso spettacolo 
Che costui non sia tutt'uno con Simon 
Mago! Il Cortenovis però si studia di 
dimostrare che è un altro. 
Ohe cosa contengono mai i passi latini 
degli scrittori precitati if Secondo Àr-
nobio, che visse al tempo di Diocleziano, 
Simon Mago si servi di Oììa, quadriga 
di fuoco ; S. Massimo e Teodoreto 
parlano come s'egli fosse provvisto di 
penne; gli altri dicono ch'egli venne 
sollevato dal carco dei demonii. Il nostro 
barnabita trae quindi la conclusione che 
il Mago dì Samaria non potè toccare 
gli spazi aerei se non in palloue areo-
st&tìco, gooSato dall'aria ris>:aldata, 
come parrebbero indicare le parole 
d'Arnobio, non quindi col mezzo di peone 
usate forse per etTotto d'apparenza, 
giacché il LeiLnitz ed altri flIusuQ hanno 
ButUct'Uiemenlu dimostratu, egli dice, 
come la nervatura del iiostro corpo 
non pussa reggere uè muovere due ali 
valevoli a sasieiierlo iii aria s-jnz'aliro 
soccorso. Ogni ' tentativo d'aviazione, 
fatto UHll'auiichità, non può essere 
quindi avvenuto, secondo U Cortenovis 
che con globr areostatici, mentre le 
ali QOQ avranai) servito che per qual­
che balzo fra due punti relativamente 
vicini e A breve distanza dal suolo-

Ma in un altra conclusione egli ci 
vuole indurre. Ammettendo che le re­
gioni iperboree, alle quali apparteneva 
quel barbaro volatore, dì cui parla 
Luciano nel Pilopseudo, si estendessero 
fino all'Atlantico, e supponendo che ivi 
esistesse un coutiueute, che fu poi 
sommerso dalle acque, egli opina che 
l'areunauuca era antìchisiìimambiite 
conosciuta a praticata dai progrediti 
pupuli dell'Aiiaiiiide, e che, lu set^uitu 
alia loro scomparsa, non uè rimase 
che qualche vaga traccia nei prosaimi 
Iperborei 

E, ciportandosi al volo dell'Ateniese, 
menzionato da Giovenale, e a quello 
di Simon Mago, oltreché agli accenni, 
ohe egli vorrebbe ritrovare in certe 
memorie aniidche dell'Egitto e della 
Porsia, il nostro barnabiia ritiene pro­
babile, se non certo, che il mento dì 
avere scoperto i globi areostatici ri­
sale ai nostri padri anlìcbi, non ai 
fratelli Mongolfler, e che l'areonautica 
non era ignota ai popoli dell'Oriente, 
della Grecia e di Koma. 

Ho voluto riferire ciò che, dopo le 
asceiMioni dei Mongolfler, ebbe a det­
tare, nel colmo dell'atumlrazione, l'e­
rudito Settecentista, ma dello sue af­
fermazioni, strane più che veraci e 
tali da suscitare sorriso più che per­
suasione, non intendo farmi complice 
e noppur difensore. Possono contenere' 
qualche verittt : questo è ammissibile, 
ma chi la può sceverare dal resto ? 

Una cosa è da rileoersi, a mio av­
viso, per certa, che cioè gli uomini, 
sin dai tempi antichi, arrischiarono, 
con iscarso successo, rarissimi tenta­
tivi per sollevarsi in aria, a t\d essi 

debbonsi riferirò gli accenni degli 
scrittori ricordati. Glie poi gli audaci 
prflcurxorì della modurna aviazione o, 
più tr.odestamente, dei fratelli Mon-
golfier, abbiano tentato le vie del cielo 
con ì globi areostatici, questo è ciò 
ohe non mi convince nelle pa;olo del 
dotto Barnabita. 

I suoi appunti del resto, tult'altro 
ohe inopportuni in questo tempo, sono 
un contributo alia storia dai voli, che 
ci reca un'eco dell'imprèosìone susci­
tata allora nel mondo civile dall'audace 
ascensione dei fratelli Mongolfler. 

Gallio Ga»l 

Cronaca del Friuli 
Da ManlasQ 

Grandinata devastatrice 
2i — Qu.iiiiiii lo n atra camp:igiie, — 

tiranneggiate per l'ine- stanza della sta­
gione, — potevano d i-6Ì cotnponBato dal­
l'assenza della grandine, questa è venuta. 

ler sera dillutti, verso le 22 1[2, un 
fnrioso acquazzone, accompagnato da soa-
riohe elettriche, degenerò prf»sto in una 
violenta grandinata, ohe partitasi di aopra 
il nostro paese, — ohe appena sfiorò, — 
colpi, devastando, le zone di levante, cioè 
metà della nostra campagna. Campagna di 
Maniago, Fanna e Cavassonuovo : Acba in­
vece fu risparmiata. 

A Campagna, il raccolto puO dirai oom-
pletami>nte distrutto e, i^uanto alle viti e 
gflsi, pregiudicato anche pi>l venturo anno, 
, Poveri agricoltori, dopo tanto fatiohe I 
Quella però che non volevamo sentire dagli 
stessi, si è il lagne, perchè nnii furono 
suonate le nostro campane, volendn cesi, 
quasi, far dipendere quella calamità, dalla 
negligenza dei nostri santesi ! 

Da San Daniala 
Telegramma 

25. — Sindaco, assessori, consiglieri 
omunali di Sandaniele, scomparsi improv­
visamente nel giorno di domenica 24 ri-
cercansi d'urgenza. Competente mancia a 
ohi ritrovandoli li riconducesse a chi di 
ragione. 

Echi della feata| 
25 — Non possiamo dimentlcdre, dopo 

la cronaca ampia di ieri, che i bravi gin­
nasti della Forti e Liberi^ di Udine sì 
distinsero nei vari esercizi agli attrezzi, ed 
in quelli a corpo libero, sotto la perfetta 
direzione del sig. Augusto Degani. Sarebbe 
troppo lungo il citare 1 vari esercizi ese­
guiti, agli anelli, alla sbarra ed alle paral­
lele ; ci limiteremo a mandare un plauso 
a tutti 1 ginnasti, e segnare i migliori 
^almeno seconlo il giudizio del pubblico), 
cioè i signori ; Degani Ugo, l'oppelmann 
Giovanni, l'antaleoni, Miinghelli. 

AI salto si distinsero : Peruch che saltò 
m. 1.70 senza pedana, Oioutti, Bortoluzzi 
0 Savio. 

Nella corsa riesci I-o Cicntti o It.o Pe-
i-'uch che dato il terreno cattivo, lo spazio 
ristretto, cadde poco prima di .giungere al 
traguardo. 

Da Avlana 
Cose municipali 

Al Comune continua il solito sistema, 
cioè la consueta t'ruscuranza ed inerzia. 

.11 mutuo per Tacquodotto di Marsine, è 
ancora da stipularsi, bencliè il lavoro sia 
già da oltre un'anno compiuto, e da oltre 
un anno quindi si continui a tirare innanzi 
con espedienti dannosi alla iliinnze muni-
oipalì. 

Da pcrecohi unni l'affittanza delle pra­
terie comunali è un l'atto compiuto, ed 
ancora amo da liquidarsi i coutv per le 
spese contrattuali con i singoli delibfratori 
i cui depositi restano cosi iufruttif-'ri por 
intero, mentre, una volta separati dalle 
spese', dovrebbero essere p.issati alla cassa 
postale, quale garanzia per il pagamento 
dell'ultima rata di lìtto.-

Intanto l'attuale vico-segretario e dimis> 
sionario.'In un biennio soltanto^ crediamo 
cho sia il quarto o il quinto della sorie. 

Esagerazioni 
Una corrispondenza avianese sulla < Pa­

tria » del giorno 10 corr. riferendo un fé 
rimeuto ad opera di un ubbriaco, traeva 
occasione di ciò per lameuta're il primato 
di Aviano in tema di coltellate. Ma in ohe 
mondo vìve il corrispondente della « Pa­
tria » ? 

E' uu {atto ohe da anni parecchi, Aviano 
anche in ragiono di • popolaziono, da per 
f'.j-tuua, un contiug-^nto minimo di reati 
in genere, e di quelli contro le persone in 
iSptìcie. Si insista pure nella santa crociata 
contro l'alcoolisnio, ma non si faccia rl-
c> rso ad esagerazioni tutt'nltro che serie, 
E' treno serio ancora è il S'-gjinagere : — 
« Multo di peggio è da usp ttarsi quando 
rlnipatrieranno tutti quei Buti epciulisti e 
socialistoidi da Bti'ap^zzo cho ora si trovano 
all'estero, di dove riedouo colla bor:a in 
corpo di voler insegnare la nuova morato 
e la nuova politica ai gonzi, corno essi di 
cono, rimasti a casa t. 

£ il caso di ripetere : Ma in che mondo 
vivo il corrispondente della « Patria > ? — 
Egli dovrebbe sapere che i nostri emi­
granti, tranne eccezioni assai ralo, sono 
tutti ottimi lavoratori, e ohe ad essi è in 
gran p.rte dovuta la rigeneraì'.iono'ecòuo-
iiuct d>!l paese, col cousegut-nte maggior 
v„lui'H df'lle terre, che ridondò sopralutto 
H vnlitigio dei grossi possidenti. M^ il 
ijii-io .-.. e ohe tra gli emigranti ci può 
i &SHJ t- qualche nooìatùtoide : Ciò nusta p.-r 
l'ar inpe-inare l'articolista delia e Patria » 
e per ispiugerlo a trarre da un fattaccio 
di cronaca ohe con gli emigranti nulla ha 
a olle vedere, uno spunto bilioso contro 
gli oinigrunti in genere, e quelli socùili-
st' idi in ispcoie. 

Se gli emigranti imparano meglio degli 
altri a ponsire con la testa, am-ichà par 
i-b-mpib c-u quella del corrispondente 
doll.1 « Patria » indubbiamente ciò, anzi 
uhò un male, sarà un bene. 

Da Buia 
Un. ciclone 

24 — La notte scorsa uu furióso ciclone 

0 tuoni ru-
nllarmò In 

uccompagu.ito da lampi spesai 
morosissimi o vento impatuoso, 
popolazione. 

Molti spaventati si alzarono dal letto. 
Molto piante furono divelto a a iìaspano o 
a Troppo Crraudo si ebbe ancora tempesta, 

Sagra 
Cggi ad Avllia vi fu la sagra della chiesa, 

ma il concorso fu scarsetto. In compenso 
però la banda cittadina svolse uu program­
ma attracutissimo e finemente eseguito. 

Alcuni malignando attribuivano la causa 
del poco concorso alla grandino di questi 
giorni. Che sia vero che questo flngello 
abbia contribuito a intiopi'Jiro il fervore 
dei fedeli ? ! Sar,!bbe il caso dì diro che 
tutto il male.,,. ! ! 

Da Maiano 
Grandine e fulmini 

24 — Fare ohe giove Pluvio non voglia 
scordarci. 

lori al tocco in un momento il cielo 
oS'jurandosi di dense nubi scaricava una 
grande quantilit di fulmini di cui uno pe­
netrò nel negozio Paiìton non causando 
gravi danni.' Clienti e proprietari so la 
cavarono con un grande spavento poiché 
diversi furono gettati a terriij fortunala-
monto restando iUeai. 

In località Farla abbattè il comignolo del­
l'Ispettore forestalo sig. Enrico Martina ed 
un nitro, ohe poteva avere maggiori conse­
guenze entrando nella stalla di Asquini 
Nicolò pure di Farla, uccidova un'armonta 
del valore di L. 550, causando altri danni 
nello osse oìrconvìcine, lasciando grande 
panico nella popola'.ione. A poca distanza 
si ebbe la poco .gradita vìsìtatrìco che pas­
sando attraverso lo campagne distrusse il 
raccolto nelle località accennato 

Da Sevagilano 
Consiglio Comunale 

24 — E' con vero compiacimento che 
possiamo constatare come la nuova Ammi-
niatraziono vada rcalmento attuando il pro­
gramma dì riforme che s' è prefitto, e con 
fatti positivi, 3'3uza apparisoentl teatralità 
e colpi di gran casm cerchi di riordinare 
tutti i servizi, e provvedere a tutti i bi­
sogni. 

Nella seduta consigliare di ii'ri si deli­
berò a gran maggioranza di acquistare il 
localo per la sediì (del Municipio, attual­
mente in afdtto. Detto locale, dì proprietà 
dei Conti Orgnani-Martina, da .inanto ci 
consta positivamente, verrà cesso al Comune 
ad un prezzo di Favore, molto inferiore cioè 
al valore reale. 

Coni' era da prevedersi, il rappressutante 
della minoranza, cogli immancabiìi sprolo­
qui e coll'abituale coerenza, si dichiara 
contrario all'acquisto, sd in questo senso 
presenta un 0, d. g, ohe laocoglie tre voti, 
[Omne irìnum,,,) 

Si ratifica la deliberazione d' nr^3n'/,a 
della Giunta per l'abitaziono della inso­
gnante di Castious I abitazione che verrà 
subito oostruita sopra l'edificio scolastico ; 
ed intanto alla eignora Schlloo-Kìzz-jtti lo 
verranno corrisposte l.re dodici mensili a 
titolo di dÌB-agiata roiìidau'za. 

Si autorizza poi la Giunta ad allostine 
i progetti Q iniziare ìe pratiche relative por 
la costrnzione dei locali scolastici di Pri­
vano e Cumpolonghctto ; riservandosi a 
dopo l'acquisto del Munioìpio di provvedere 
per quelli del Capoluogo, 

Su proposta doll'Ainmìuistrazione Comu­
nale di Ioaniiiz (Illirico) si dà voto favore­
vole per la riapertura al • pubblico transito 
della strada che da quel Paese metto a 
Privano, Detta strada è stata sb.^rrata per 
ragioni di frontiera o la riapertura non 
apporterebbe al Comune aggravio alcuno. 

Dopo vari ogb'otti di aecondjria impir-
tanza, si riaccendo colla minoranza un po' 
di lotta in causa dell' instaìlazìono a Ila-
gnaria e Campolonghetto d' una trebbiatrice 
d'ignota provenienza, Como dicemmo in 
uu numero del <f Pae.i6 » degli scorai giorni 
colà venno piaif-nta una niacchina locomo­
bile sulla pubb." t piazza, adiacente allo 
scuole, e sì tr>juuiò pacificamente B:'nza 
peimesso, senza l'osservanza dello regolo 
prescritto e senza che alcuno sappia chi 
ne sia il proprietario, almeno per il paga­
mento delle tasse, 

JSppuro giusto sarebbe che la Polizìa se 
ne occupasse, anche per non restara Cjlla 
taccia dì corbellata impunemente, anche 
per smentirò corte voci che attribuiscono 
la poco cavalleresca impresa ad un com­
mendatore già trìatam>3nte noto por la sua 
attitudine preaa nelle p-aasata lotte inter­
comunali. 

Temporale 
Ieri ssra il fnrioso temporale cho imper-

vf-rsò par parecchira ove, volle fare il non 
gradito regalo della grandino ai paesani 
di Privano, e lungo la frontiera dì coiiflno. 
Arrecò danno al granturco, e fìul di rovi­
nare il già abbastanza scarso prodotto del­
l' uva. 

Da Splllmbargo 

L'agonia dei Conslgiio Comunale 
(Firmus) 24 — Il sig. Andrea Oolos.m 

— divonuto Sindaco per una di quella ino-
splicabili ragioni che il buon senso non 
comtempla — propinava ieri alle cinque 
poin. l'estrema unzione ai pochi su)ierdtiti 
dol moribondo 0'.msìglio Comunale, 

Si vede ohe l'umbra della rnprto ha ,in-
tiuorito non fiochi consiglieri u unti * da 

D. Giordani a Co., perchè la prima con­
vocazione ch'ebbe luogo giorni fa andò 
dosarla per mancanza dì numero legalo, e 
la seconaa d'ieri raccolse sette, dirò setto, 
consiglieri compresa la Giunta. 

La dlsonssione fu brevissima e mantenne 
un tono funereo anche perchè ;i'es'.rema 
unzione fu alta di prezza. Sì dovette ap­
provare un prestito di 8000 lire par get­
tarle ancora in quel pozzo senza fondo, in 
quel monumento di rovina Baanziaria clic 
chiamasi < Nuove Caserme >. 

Si vooifetft oìio le esequie a la tumula­
zione di questo consiglio, il '''quale non fu 
che un rovinosa anacronismo amministrativo 
per questo Comune, verranno fatte da D. 
Giordani a dal Divo Cirìani, creatore di 
esso. Costoro terranno dei castigati discorsi 
sulla «fragilità delle umane ricchezze », 

I contribuenti dovranno certa commo. 
versi di quella commozione olio.,, costa 
8000 lira ! Cosi Aairà la tristo commedia 
che non doveva di certo aver luogo in un 
iwese che ha delle rispettabili tradizioni 
come Spili mborgo. 

Agli Iniettori ed ai contribuenti il giu­
dizio ed il monito i 

Sagra 
Oggi ricorre l'annuale sagra della Ma­

donna, 
Un apposito comitato prepara grandiosi di­

vertimenti in.borgata 'valbruna cUiudendo 
coma 11 solito con uu ballo popjlare. Si 
ballerà pure in sala Artini e In piazza 
Garibaldi, 

Grandine devastatrice 
(Pitmus) 25 — Una terribile grandinata 

si riversò ieri l'altro notte devastando in 
modo impressionante le campagne di lìar-
beano, Casasola insino 8 Baseglia, Tale 
sorte toccò pure più in sé verso to mon­
tagna ; a Fanna, Cavasse e Campagna di 
Maniago, 

Intolleranza clericale 
Aveva ieri luogo verso lo 4 pomi la 

consueta processione dalla Madonna. 
Durante il tragitto, un' impiegato nel-

l'impresa doUa ooBtvu'/iiono del tronco 
ferroviario ebbe la sfortuna d'incontrarsi 
col corteo ad in omaggio ai propri convin­
cimenti pensò bene di evitarsi il disturbo 
di levare il capello. Non l'avesse fatto 1 
Corti energumeni Btaccandosi dal corteo 
l'appressaroi.o caricandolo d'insolenze. 

Altrettanto dovrebbero fai-o i partecipanti 
a cortei anticlericali, rapublicani o socia­
listi quando incontrano ì orecchi di bigotti 
tabaccosi. Cosi la partita verrebbe periodi-
cimento saldata. 

Il prete e la grandine 
Fresco fresco dopo la grandinata un 

prete ieri arringò i fedeli in chiesa inneg 
giando alla giustizia divina la quale sì 
vendica dei peccati che si vanno commet­
tendo, Dnnquo la misericordia divina non 
esista più; ilpadretomo si vendica con 
noi come un volgare abitatore della terra. 
Meno male che in Italia abbiamo Bunchettl 
che ci ha dato la legge dal perdono, se 
nò starammo freschi I 

Da Pardanona 
La scuoia d'aviazione 

26 — S A, il Duca d'Aosta ha in­
viato una lettera assai lusinghiera ai 
direttori della Scucia d'Aviazione. In 
questa lettera S. A. si «ripromette di 
visitare in seguito codesta aereodromo, 
augurando ila d'ora che l'ardita ini­
ziativa abbia pieno successo». 

Il ministro della Marina, Leonardi 
Cattolica, ha mandalo una lettera di 
incoraggiamento « sperando di poter 
visitare il campo alla prima occasione ». 
Ed anche li ministro dell'Istruzione 
Pubblica ha mandato ringraziamenti 
per l'invito ed auguri. 

Hanno pure scritto e telegrafato 
generali, deputati, senatori ed altre 
notabilità. 

Il corridore autoiac>bilisiico Cagno 
ha visitato la scuola ieri e ne è rimasto 
oltremcdo soddisfatto. 

S. Vito al Tagliainonto 
Consiglio Comunale 

25 notte 
Nomina dei Sindaco e della Giunta 
Sono presenti 31 consiglieri, uno 

solo degli assouti giustificati, Olovann 
Garlatto, 

Presiede il sig. A, Coccolo che nel 

lichlai dichiarare aperta la seduta manda i 
saluti ai vecchi e nuovi consiglieri es­
sendo che tutti concordemente [coope­
rarono per lo svolgimento del pro­
gramma concordato. 

Uebutla il sig, P. Garbetti che con 
brevi parole e con la solita eloquenza 
dico, dopo aver concambiato di cuore 
i saluti, cho con enlusiamo assunse il 
posto di consigliere perché mandato 
dalle coscienze libere dal suo paese, 
egli sarà come il cane di guardia, a 
garanzia del popolo sanvitese e prima 
fra tutte te.cos» sosterrìt oltre al pro-
gettone èco. Ili condotta sanitaria Coc­
colo dice ancora due brevi parole e 
poi si passa alla uomina del Sindaco. 

Con 18 voti viene eletto ' il doti. 
Pio Morassulti. (fragorosi applausi dal 
pubblico accolgono tale nomina), 

Morassulti si alza dal suo scanno 
da consigliere, accetta e ringr&zia, 

A membri della giunta vengono e-
letti i sig. A. Coccolo, d. Scodellari, 
Zuccheri Paolo e De Michieli Antonio. 

Quest'ultimo casca dalle nuvole per 
la sua nomina o dice che non può ac­
cettare perchè fra l'altro è un pò 
sordo. 

Coccolo dice che di sordità non parla 
cho ora, ad ogni modo è stato eletto 
e se ci'ederù manderà le sue dimissioni. 

A supplenti vennero eletti i siguuri 
ing A, Bragadin e.Q. Vianello, 

A sindaco ed a assessore ebbe, da 
qualcuno, dei voti anche Barbui, 

Da quasi tutta la cittadinanza, meno 
da quoi pochi, venne accolta con vìvo 
piacere la nomina a Sindaco del cav. 
Pio Morasautli ; con luì a capo del pae­
se è certo che le cose andranno avanti 
bone. 

Meravigliosa l'espressione del sig. 
De Michieli, circa la &ue occupazioni. 
Ss gli interessi privati daonb al signor 
Michieli tanto da faro perchè non ri» 
nuncia alle cariche'f 

Era Presidente della S, P., è caduto, 
ha lottato per rientrarvi dei mesi in­
teri e cosi ha fatto per le elezioni ammi­
nistrative, sebbene in carica.., Duuquei' 

GIUNTA PROVINCIALE AMMINISTRATI 
Seduta del 23 Luglio 

Affari approvati 
Udine (Provincie) — Collegio Toppo 

Wassermann, Mutuo per ampliamento 
locali, 

Pordenone — Contrattazione mutuo, 
acquisto terreni per caserma e allar­
gamento Via Vittorio Emanuele. 

Platischis ~ Rilievo e cessione fondi 
intestati al Comune e posseduti da 
terzi ; rifusione imposte. 

Aria — Aumento stipendio al Se­
gretario comunale. 

Zoppola— liegolamento polizia stra­
dale. 

Cordenons — Tariffa tassa famiglia-
Remanzacco, S, Giovanni dì Manzano, 

Trivignano, Roochis, R^siutta, 'Verzè-
gnis — Regolamento tassa cani, 

S. Giorgio Richinvelda — Cessione 
spazio stradale. 

l<'orni Avoltri — Concessione piante 
al cav. Amedeo Zanier. 

Von;,ono — Concessione area nel 
Cimitero, 

'Vito d'Asio — Affittanza terreni 
alla Società Balneare dì Anduins, 

Barois — Segretario comunale; au­
mento stipt'hdio. 

Zuglio — Assegno piante per co­
struzione tettoia nel.Cimitero, 

Desldoni varie 
Gbiusaforte — Bilancio 1910, Intor- ' 

duce modifiche. 
Raccolana — id. id. Autorizza la 

sovraimposta. 
Rinvìi 

Remauzacco — Nuova domanda del 
medico D.r Musoni per la condotta 
libera. 

Resiulta —Domanda Società Elettrica 
del Barman por collocamento pali sU 
fondo comunale-

Cronaca di Udine 
I bersaglieri ciclisti di 

Ieri mattina, provenienti >la Porde­
none giunsero a Udine i bersagl eri 
del 4 ciclisti che hanno iniziato l'an­
nuncialo giro per tutta l'Italia aupa 
rìore. 

Sono 75 soldati, comandati dal cap. 
Dho e da quattro subalterni. 

Alle 5.3Ó furono ad incontrarli a 
Gampoformido un plotone dei nostri 
volontari Ciclisti al comitndo. del te­
nente di Colloredo ed il presidente del 
Comitato Udinese dei Volontari ciclisti 
cav, Qio Balta Volfie, il vice-presidente 
gig. Verza, con i membri tenente 
colonello De Bernardis ispettore del 
l'irò a Soi^ao, e dott. Giovanni Galdis-
sera she rappresentava anche il Tou-
ring Club. 

Da Oampoformido si mossero tutti 
per Udini!; in piazza Vittorio E-saanuele 
sostarono per circa tre quarti d'ora ; 
n qiiDsto l'ratteoapa i signori co. Mais, 
cav. Volpe, Verza, tenente colonello 
Beruardis, do'.t. Bildissera, offrirono al 
capitano cav. Dho e ai qualt'ro subal­
terni una colazione al Puutigam. 

La compagnia riparti por Latisana 
alle 7.10. I volontari ciclisti la accom­
pagnarono finca Ila fabbrica Spezz'itti ; 
gli altri signori in automobile fino a 
Palmanova. 

Rsji giunsero a Lttisana verso le 

11 j quella buona popoiazioae, a quanto 
ci informa un corrispondente straordi-
narii, l'eco loro una festosa accoglienza, 
ideila serata fu offerta una cena a tutti 
i bersagliori ed il paese venne illumi-' 
nato a festa. 

I bersaglieri ripartiranno oggi per 
Mestre, 

Per l'edizione di Zorutti 
II prof. Chiurlo, incaricato, come è 

noto, dall'Accademia di Udine di cu­
rare la nuova edizione delle poesie di 
Pietro Zorutti, ci prega di far iavito 
a quanti possedessero poesie inedite) 
lettere, od altro, dello Zorutti, di rea-
dernelo avvertilo, affinchè sotto ogni 
rispetto la pubblicazione riesca degna 
del nostro massimo poeta dialettale. 

Questi gentili potranno rivolgerai di­
rettamente al prof. Binda Ciurlo, Cas-
sacco (per Trioesimo) oppure all'editore 
delle poesie, sig. Arturo Bosetti, in 
Udine «he passerà lo opportune noti­
zie all'egregio curatore dell'edizione. 

L'uno e l'altro saranno gratissimi a 
chi vorrà iq questo modo cooperara 
alla bella opera di friulaaità. 

L'iinico 
Kmporio tìaatronomico ove trtvasl qui-
lunquj specialità è quello delia diti» 
U Ligugnana e 0. Ufline. 



I. PAESE giomalo del mattino 

Tra I volontari ciclisti 
La rlunlona di lari cara 

Ii9ri <98ra ì volontari oìclìsii dì Udine, 
una quarantina cima, si riunirono in 
casa del Presidente del Comitato prò-
viooiale e della Seziono lodile, cav. 
Volpe. 

11 PresidentiV offri ai convenuti un 
sontuoso rinrresco cui i baldi giovani 
fecero veramente onore. 

Quiod'' pronunciò un bellissimo di­
scorso, ringraziando per l'onore fatto­
gli Dell'elevarlo all'alta carica e pro­
mettendo di contribuire con le sus mi­
gliori energie all' incremento del corpo. 

A quelle del cav. Volpe, seguirono 
brevi ed indovinate parole di risposta 
del Comandante il Corpo tenente Col-
loredo. 

Quindi la |liota riunione si sciolse 
per rìijongiuDgersi all'Albergo Nazio­
nale dove si ebbe un secondo rinfresco 
offerto dalla generosa prodigalità del 
Vìué-Presideute del Corpo sig, Augu­
sto Varza e del Sig. Russo. 

Dall'Albergo Nazionale la comitiva 
si recò al Caffè alla Nave e verso l'una 
si sciolse. 

Nella parrocclila di S. Cristoforo 
Oggi in qnestaParrocchia seguiranno 

delle (feste religiose cui in'erverr& 
anche l'Arcivescovo. 

A aera, nel Piazzala frontoggiaute 
la Chieaa,,dalle ore 8.30 in poi se­
guire il Concerto della Handa del Ri­
creatorio Festivo. 

Ecco il programma; 
1. Rachel, Marcia Militare— 2. Ba-

sciù. Mazurca Mimosa — 3. Johnes 
operetta «Oheìsa* — 4. Baacìi't V-altzer 
Arlecchino — 5. Marooco, Danza Ca­
ratteristica — 0, Gavotta del Re Lui­
gi XIU — 7. Basoiù, Trionfc a Kaoa-
napa. 

La piazza sarà illuminata. 

Il Vescovo In visita 
Nel pomerìggio di ieri l'arcivescovo 

visitò la nostra Casa dì Ricovero. 
Fu ricevuto dal Presidente cav. At­

tilio Pecilp, da mona. Dell'Oste parroco 
delle grazie, dal Medico e dal Segre­
tario dell' Istituto. Manifeslò la sua sod-

, disfazione per l'ordine, per la pulizia 
con cui sono mantenuti i vasti locali 
e giardini, e per l'aspetto in guncrale 
sano che presenta la famiglia dei pò 
veriirii'overatl, alla quale regalò lire 
50. a titolo di ricordo. 

Nel personale Finanze e Registro 
Daodiace dott. Giuseppe fu nominato, 

per mezzo di concorso, volontario 
amministrativo neh' Intendenza di Fi­
nanza, presso quella di Udine. 

Morbin dott, Domenico, ricevitore 
del Registro a Como (Atti civili), resi­
denza non raggiunta, è trasferito 
all'ufficio Atti Civili e successioni di 
Vicenza, Dovrà raggiungere la desti­
nazione entro 10 giorni dalla surroga­
zione nell'iifflcio di Pordenone e for­
nire 1,1 cauzione di L. «20000 nell' imo-
resse dell'Krario, 

.\ogaro Luigi, ricevitore del Regi­
stro a Pordenone. Dovrà raggiungere 
la destinazione eztro IO giorni dalla 
surrogazioae e fornire la <:,'mzioiie dì 

L. leooo. 
I seguenti ulQciali di terza claase 

nelle Dogane sono stati trasferiti : 
lusetti Ruggero, da Venezia a 

Pontebba ; Parise Filippo da Milano 
à Udine; Ponti Luigi, da Genova a 
Udine. 

Oli ufficiali di ó.a classe nelle Do­
gane Farabolìni Fulvio e Maschcrpa 
Cesare sono stati trasferiti da Udine a 
Modena, il primo e da Modena a 
Udine il secondo. 

LE DISGRAZIE Di IERI 
Ieri sera veniva medicato all'Ospe­

dale Civile certo Tallini Alfonso, d'anni 
38, addetto al Deposito delle Ferrovie 
dello Stato. 

Egli presentava una contusione 
alle ultime coste dol torace sinistro. 

II dott. Fabiani che lo medicò, lo 
giudicò guaribile in una ventina di 
giorni. 

— De Candido Emilio d'anni 2'i fu 
pure medicato per ustioni di secondo 
grado, riportate sul lavoro, al >polso 
di tutte 0 due le mani ed alla gamba 
sinistra. Guarirà in una quindicina di 
giorni. 
I Lie TAHCHE PER I CICLISTI 

Nel giorno 15 Agosto 1010 cesseranno 
di avere efficacia ì buoni provvisori 
di lassa pagata, e a cominciare da 
quello etesso gioroo ì velocipedi, i 
motocicli e gli automobili non potranno 
circolare sulle aree pubbliche senza 
essere muniti del prescritto contrasse­
gno metallico inamovibile. 

Questo deve essere, a cura dell'in­
teressato, e sotto la sua responsabilità, 
stabilmente fissato al tubo dello sterzo : 
nei velocìpodì e nei motocicli fra le 
due traverse, negli automobili sotto il 
volante. 

Il contrassegno di tassa cos'i appli­
cato, non può né deve essere rimosso 
e trasportato da uno ad altro veicolo; 
e deve essere mantenuto.cempletamonte 
scoperto. 

Ai Comuni esclusivamente compete 
di effettuare il cambio dei buoni prov­
visori di tassa pagata, coi contrassegni 
metallici inamovibili per velocipedi e 
per motocicli. 

1 possessori dei bilonì provvisori 
devono quindi restituirli, in tempo ed 
in eondizione di integrità, e, senza al­

cun ulteriore pagamento, riceveranno 
in cambio, per ugni buono restituito 
un contrassegno metallico valido por 
l'anno 1910, assiemo al foglietto di 
istruzioni per applicarlo. 

Por nessun motivo i Municipi po­
tranno consegnare il contrassegno me­
tallico, se non previo ritiro del buono 
provvisorio, o, in mancanza del buono 
provvisorio, verso pagamento della 
intera tassa. 

La rendita ordinaria dei conlraase-
gn) metalici da parte dei Comuni, al-
l'iufuori del cambio dei buoni provvi­
sori, seguirà d'ora,innanzi nelle forme 
consuete. 

Il cambio dei buoni provvisori di 
tassa p.igata per- automobili, coi corri-
spondonti contrassegni metallici inamo­
vibili, viene effettuato dagli uffici del 
registro. 

I possessori di tali buoni provvisori 
devono restituirli all'ufficio del regi­
stro emittente, il quale, verso esibi­
zione della licenza di circolazione mu­
nita della tassa pagata per l'anno 
1010, consegnerà, senza alcun ulteriore 
pagamento, il prescritto contra,isegnp 
metalico, col foglietto di istruzioni per 
applicarlo. 

II cambio dei buoni provvisori di 
tassa pagata per velocipedi e per 
motocicli. coi corrispondenti contras­
segni metallici inamovibili sarà fatto 
dall'Ufficio Economato Municipale dal 
giorno di mercoledì 27 luglio cori', 
durante l'orario d'ufficio, e cìo6 dalla 
9 alle 12 e dalle 13 ali» 15 nei giorni 
feriallo dalle 0 alle 12 nei festivi. 

Importanllsslnio per le signore 
La ditta Ida PflHt^iiotti.Fabrls, doaide-

ramlo fornirò il nuovo negoKio di Via Sa-
vorgiiana, («ho s'inaiigurerit fra l>rQvo), di 
merco froschiasima, 

1 1 ( | li I li e r II 
tutte le merci esistenti a prezzi ridottÌE)»imi. 

Questa settimana vomì liiiuidata la pai'titji 
C A P P K li I J I 

minoIliMACA 
Targlia Inlamaslonall par automo 
bill — I possessori di automobili pos­
sono fare acquisto della targa interna­
zionale neccessaria por poter passare 
il confine, al locale Ul'flcio Suocursa'e 
del Touring, il quale può dare anche 
tutte la istruzione relative all'applica-
cazione. 

Banailcansa 
La .Signora cont: Giuseppina Cecco-

ni Novak por onorare la memoria dei 
compianto di Lei marito cuiua Giaco­
mo Gecconi elargì Lire mille a quosta 
Congregazione di Curila che con tutla 
riconoscenza sentitameute ringrazia'. 

Chi dealdara la deliziosa Crema 
Glah ! Zabaglione e gelatina Elah 
nonché Crema «I gelato Noisette si ri­
volga all'Emporio Ligugnana. Quanto 
prima Caramelle Mou e Buter, Fruit 
Chump Fruit Ccko della Società Anglo 
Fancais di Pcgli a. prezzi eccezionali. 

Trova 2)0 Lira — La ragazzina 
Clozza Giudìltfv d'anni 12 da Padorno 
trovava ieri mattina sulla strada di 
Cchiavris una borsetta di cuoio. 

.Svoltalo, vi rinvenne dentro varie 
carte e banconote per 210 Lire. 

Essa si affrettò tosto a consegnare 
tutto airtJTflcio di Vigilanza Urbana, 
che lo corrispose, non appena si pre­
sentò la smarritrice, SI lire di mancia. 

La borsetta apparteneva alla sig. 
Teresa Scarabellin. 

Bloch da mezzo kg. Ciaccolata puro 
Cacao e zucchero por sole lire 1 (iO 
grande assortimento in finissime ciò-
colate dello Primarie case nazionali 
ed estere, il tutto al Premiato Emporio 
Ligugnana. 

Albargo Haslanala— Questi sera 
grande concerto delle Damo Viennesi. 

In contravvanxloiia — L'altra 
notte furono posti in contravvenzione 
perchè tenevano aperti i loro negozi 
oltre orario gli osti, Andrea Do Mar­
tino di viaOrazzano ed ISugonio Her-
nava fu P ietro, rappresentante del 
caffè Roma, 

Comunicalo 
lo sottoscritto, in qualità di Unico 

depositario su questa piazza dei rino­
mati prodotti « ISIah > della Spett. So­
cietà Auon. AngloFranceso di Pogli, 
ci tengo a reridere di pubblica ragione 
ohe io soltanto ricevo direttamente dalla 
Fabbrica e quindi sono in grado di 
fornire sempre Ireaohi i seguenti pro­
dotti : Crema da tavola — Gelato o 
Zabaglione «Elah» — Marmellate 
Inglesi — Caramelle Scozzesi — Gela­
tina di Frutta ecc. — Si prega voler 
provare il Meraviglioso nuovo prodotto 
per proparare in famiglia lo squisito 
Gelalo a gusti assortiti I 

Quintino Leoncini — Udine. 
Qaruba II compagno — .\ngelo  

Hianchelti, d'anni 17, cameriere, e 
Amilcare Belluti di Gustavo d'anni 20 
da Calci ex guardia finanza alberga­
vano « Alle Nuvole », 

La loro amicizia però fu troncata 
l'altra sera quando il Bollutti .sottrasse 
all'... amico 5 lirette. 

li Hianihetti infatti lo denunciò a lo 
eco trarre in ar.-esto. 
f Arrosto ~ Luigi Slefanutti di Giù, 
sei)p9, d'anni 18, fornaio, fu arrestato 
ieri perché colpito da mandato di cai. 
tura dovendo scontare qualctie giorno 
di carcero. 

Al NOSTRI LETTORI 
Oonvititti dolio molte e3p8r!cii/.Q o dn diiDuì 

che gencraliaentfl producono lo taiezioni aoUo-
oiitaneB, il marouno, il lodo, l'arienioo e «trlc-
nini i)er scongiurare le fiinoile coniegueuze di 
Jetlivoneflci, oonslgliaiio dlritorrefo al l-iilUDIN 
depurativo Calile rleoutilnonlo antiiidlilioo e 
riuffcie-nte del aaognc.(Vedi avviso iu i pagina. '2 

Rubricii commorciale 
(Telegramma di Borsa) 

lioma 2'ì, ore 17.d() (Stefani) ~ 
Cambio per domani 100.00 

Ringraz iamento 
Le famiglio Forni a Bolani con a-

niino riconoscente ringraziano quanti 
concorsero a onorare la memoria della 
lore dilotta Rita a in modo speciale 
rAinministrazione Comunale che con­
cesso il tumulo 

Attestano poi la loro viva ricono­
scenza al dott, cav. Tullio Liiizzi per 
aver lottato Ano all'ultimo contro il 
male inesorabile con cure assiduo, in­
telligenti e premuroso. 

Non adoparata più 
TINTURE DANNOSE I 

HICORUETK ALLA 
VERA IN8UPEHABILE 

T INTURA ISTANTANEA (Bi-e»e«tata) 
Promiiil^ con luoduglia d'Oro 

aU'Fsppsiaioao Caioiiionaria di Roma 1903 
B. Stasioutt Sperimeutala Agraria 

di ITdine 
I caiuiiioui della Tintura prcsciituti dal 

signor Lodovico Re, Ijoltiglio 2, N, 1 li­
quido iueoloro, N. 2 liquido colorato in 
brur.o non contengono né nitrato o altri 
sali d'argento o di piombo, di mercurio, di 
rame dì cadmio n& altre sostanze minerali 
nocive, 

Udine, 13 gennaio 1901. 
. Il Direttore prof. NALLINO 

Veiidoai esniusivnmonto presso il parruo 
chiere BE LODOVICO, Via lìaniela IManin, 

F f A n n I n ""'™ estirpatore del 
. wUyOlUcALLI, ViaSavorgnana 

(Servizio telegrafico del PAESE) 
L'inchiesta 

sul Comitato Segreto di Costantinopoli 
Coslantlnopoli So (Stefani) — Di 

fronte alle voci che;i'e.\ granvisir Ki.i-
mil Pascià o Forid Pascià avessero 
partecipato al Comitato Segreto, l'in­
caricato Tanin dichiarò ciie l'istrut­
toria non mise ancora in luce nessun 
indizio neppure piti lieve sulla loro 
partecipazione. 

L'esito delle elezioni 
in Francia 

Parigi, 35 — Stefani — Ecco i 
risultati delle elezioni dei consigli ge­
nerali, finora conosciuti : eletti 1303, 
cioè, conservatori liberali 173 -, pro­
gressisti 150 ; repubblicani di sinistra 
radicali, socialisti e repubblicani 811 
socialisti unificali 46 ;• ballottaggi 113. 
I conservatori perdono 10 seggi, i pro­
gressisti ne perdono 33 : i radicali ne 
guadagnano lo; i aocia'isti iinìllcali 
ne guadagnano 13, 

Ciuffeili e Pavia 
nei paesi devastati 

Legnano k:5 (Stefani) — Stamane 
Ciuffeili e Pavia col Prefetto e l'asses 
sore Agrati si sono recati a S, Vittore 
Olona ove furono ricevuti dalle auto­
rità e salutati dalla popolazione. Visi­
tarono gli stabilimenti e presero co­

gnizione dei bisogni delta popolazione 
Furono poscia a Cerro Maggioro ove 
trovarono due donne ferite in seguito, 
alla cadu)a di im l'urnaiuolo, si dires­
sero quindi a Legnai>o ove si trova­
vano molte officine già messe in or­
dine, lintro la settimana ogni trace 
del disastro potrà essere cancellata. 

Alle quindici CiufIblli Pavia e io 
autorità visitarono la località di Le­
gnano maggiormente danneggiata, poi 
furono all'ospedale a visitare i fatiti 
a Busto Arsizìo ad assistsre ai fune­
rali delle vittime, quindi ritornarono 
a Legnano,' Ciuffeili telegrafò lunga­
mente a Luzzatti e Oalissano infbr-
mandoli del risultalo della visita e 
dello condizioni in cui trovarono le lo­
calità finora visitate. 

Il naufragio di Tetsure 
Tockio 26 (Stefani) — La catastrofe 

del Tetsure M.iru avvenne durante la 
nebbia. Quando là nave affondò ì pas-
soggieri s'imbarcarono in sei scialuppe. 

Sembra che si verificasse del panico. 
Il capitano e la maggioranza dell'e­
quipaggio non ebbero tempo di sal­
varsi. Sei passeggiori di prima, 13 di 
seconda classai sfuggirono alla morte 
e, crcdesi, 105 passeggieri di terza. 
Ò9 soldati l'areno salvati da una nave 
da guerra che li avrebbe sbarcati 
sulla coutsk. 

ANTONIO BonniN!, gerente responsabile 

Slazicne Cllitiatlca Esllvo-Autunnale 

Gamia-PIANOd'ARTA-Carola 
dò ininnli l^iiu Staz. Itrr. ili THIUII'ZMJ 
IUnmlna'.eionB elettrioa, Festa, Xele-

gtnfo, Telefono neudi 

ALBERGHI POLDO 
»itiliiti «III ridallo iiltipiuno dol llut in 
mozzo a vaste foreste di abeti. .Ipeiti tutto 
l'unno- - S07 metri m\ mare. 

Clima mite ed aaointto -- Amene, om 
liroae passeggiate — Qits alpine, 

Lrtwn tennìFi — fìigliardo — fa'nln dì 
luusiou • - K:,i.i du I11.II0 •••• riimaveta ed 
Autunno ponfiioni s])(^ciali. 
Stilb. IDRO-TKHJtO-RLEn'RO-TKHA l'tCO 

Dirclt. Con». : Trof, cav, f io Uarfori 
Docoio — llagni 0 HOinicnpi modioati — 

Ragni di luce — a v.iporn, idroflclirini, i.c.;. 
Óroterapia — Idropinoterapiii — Cura 

latt'O. 
Sorgenti minerali solfidrico mague-

siaoha 
Prop. Ditta Cav. 0, RADINE DEREATTI. 

PRIMO OFFICIO UDINESE 
D'INFORMAZIONI COMIRCI ALI 

UDINE 
Via Manin, 9 _ Teistono, 3 65 

L'Ui'ficìo j.rocura ai suoi s-
soiiiiti itifoi'ixiiizioiii ooniiuer-
o'ali. 

Compila. el«uohi di prorluf-
c rivi^Dtlitori. 

Indici Agenti, 
Tariffa a ragolnmento a 

richiesta. 

STABILIMENTO BACOLOBICO 

Dottor V. COSTANTINI 
in VITTORIO VENETO. 

Premiato con medaglia d"oro all'È 
sposiziono di Padova e di Udine del 
1003 — Con me(?aglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dai confo-
«icnatori seme di Milano 1908. 
1,° incrocio cellulare bianoo-giallo 

.giapponese. 
1." incrocio eollularo bianoo-giallo 

sferico ChineHe 
Bigiatlo-Oro cellulare sferico 
rolìgiallo speciale cellulara. 
I signori co. fVatelli DB BRANDIS 

gentilmente si jprestano s flcevome a 
(Mine le commiBsion). 

GASA 

ASSISTENZA*" OSTETRICA 
per 

GESTANTI 0 PARTORIENTI 
autorizzata con Decreto Prclnttizio 

DIRETTA 

G.óiia levatrice sig Tcresa NodaH 
con consulenza 

doi iiiÌDisri mM ipetiilislì liellt Keinoue 

Pensione é'cure'famigliari 
MASSIMA SEQRETEZZA 

Ui)INE • Via Siovannl d'Udine, 18 • UDINE 
TELEFONO 3-24 

MII.ANIO 

Ferro - China Bislerl 
E' indicatissimo pei '•hit h lahu ff 

nervosi, gli anemici i 
didjoli di Btoniaco. 

Il chiarissimo Dott, 
E (.i I D I 0 D'A n D A 
scrive averne ottenuto 
« i pit'i bonellci cirotti, massimo i.:ella 
« cura dell'anoniia e debolezza di ven 
< tricolo», M 

NOCERA-UMBRA 
da tavola 

Esigere la marca «Sorgente Angelica» 
P, BISLBUI & C, - MILANO 

Acqua Naturale 
di PETANZ 

la mlBllor» a più «canomlea 

ACQUA «A TAVOLA 
Concessionario esclusivo per l'Italia 

Ansala Pabrla a C. - Udina 

A. RAFFAELLI 
M.™ Chirurgo Dentista 

Hremlato con Medaglia d'Oro e Croce 

Piazza Mercatonjovo. 3(ai ». «>• comò 
UOIH;:. 

Telefono 3-78 

j^erranBini J^iiilio 
STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 

Autorizzato dalla Società Friul. d'Elett, per gli impianti sulla proprie linee 
~ UDINE — Via Giosuè Carducci (Palazzo Chiarnttinl) — UDINE 
T'Iel no N. 3 4S " ' To'efono N. .<'.4S 

D E P O S I T O M A T E R I A L E E L E T T R I C O 
Impiknti di luce e trasporto di forza elettrica •' 

!.. con 0 senza motori idraulici, a vapore e gas povero 
SUONERIE ELETTRICHE — Telefoni Mignon e per grandi distanze 

Vendita dalla lampada EDISON 
Riparazione maccbinario elettrico con costruzione dina:nì da 1(4 a 2 IIP 

PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

P/iEMMTA FOTOGRAF/A 

. UDINE 

Fofog. Arfisficbe-Prezzi miti 

L*OLI0 SASSO MEDICINALE (bottiglia normale L. 2 .26 -
fjri.'iLl.- [.. 4 - Kii;.tjM:;de L. 7 ; |it'i posta L. 2.85. 4.CO, 7.60), si 
W,'tJ.k* (ti Milt' )(• {"ii'iKn-Je LOiin,' );i lìjuiilsione Sasso, J'OlIo Sasso Jo-
(!:ito 1.' li) Srisslottiiia, lirohlltuentl sovrani .iniplamente tlescrìlti e studiati 
iiul hlmi ilt'l incif. \\. Marcelli sii[̂ ii Oli Sasso MedlcinaU, preparati lutti 
da P, S a s s o e Figli - Onegliai I*rnd»ltori anche dei famosi Oli 
Sarisii di pura oliva "da tavola e da cucina. — [,'.sportaiF!Qtie moudlale. 

n..;!o.-(-i! in (MMMiio liriiJiiL', : ; ; 
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IL PAESI giornale deV n a t t i n o 
Le inserzioni si ricevono esclusivamente in Udine presso l'Ufficio di Pubblicità Haasengteln e Voglar, V ia Prefettura, N. 6. e Agenzie e Succursal i , inl |aI ìa , ;§c(Esléro 

PROeRESSO DELLA SCIENZA 
Non più SIFILIDE mediante il mondiale 

) EB8TEIEGIMBKTI URETRALI • 
Priaatatill, Uretriti o Catarri delia Vesoiea 

• «i guariscono radicalmente oott ì rinomati' 

CONFETTI GASILE 
ICOifFETTI CASt t ì danno alia via genito­

urinaria il suo stato normale, evitando l'uso delle; 
pericolosissime candelette, tolgono, calmano istnh-
taneamenta il brnoiore e la frctjnenza di urinare, 
gli riiiidi òhe guarisaono. ridioalmente I BB-
STEIHQIMENTI URETBALl, .Proa/oÀ, Unpitì, 
Galani <'''"<' vmicaf (faMi, itWOnlmmxa d'witta 
flmsi blétiorfogiid (gomita wiiJìfors) eoo. Uria 
scatola di Confetti hòn tedcVlitai iatrn?,. li. 8.B0. 

Il :lOEtJBIN OASILB, attìino ricostittlénta an-
tisifliitico e rinfreéqàntéfder Baigùèi '̂uafiatìe com-
plotamente e raSioaltténte la Si^itóo, Ammia, 
ìmpolmtxà, ióìM ^defl» orna, disi nervo: seialieo, 
aduniti, (tnaechié della' pèlle,j^ prditi geminali, poi-
kixioni, spernidiorreo, c»j)e<»smo, skrili(à, «sMro-
stenia contro l'aaido urico ecc. eoo. tiri flaccone 
di lOEDBIN 0ASI1.E con la nttova isttua. L. a. 

La INIEZIONE GASILI, guarisce i flussi Manchi,. i catarri amli e. iro­
nici, mginiii, ivrelriti, inimélriii, 'Mlvitibalanili, erosioni del collo dell'utero 
(plaghetta) eoo. Un Haocontì fl'I'iifsilohé cqn là dotata istrtialone L. 3. 

Desiderando maggiori schiarimenti diHgére la corrispondenza «1 signor 
XSÀSSlM^JlirierttiikieìàMa, JV.; 2S5, iJtopd/s, (Laboratorio Chimico Parma-
oéutico), èhé'flotterà risposta gràtiaé oon risei va. ' , 

, 1 , rinomati medìoinali GASILE ai vendono in accreditate farmacie e presso 
l'ijiv&ìtott,'."--':'' • • , • • • ' ' • • ; • • 

* ' i ' f i ' ' 0 * 8 l l . E 
.BlflBBA di GHIAIA 385 

Napoli 

Orario Ferroviario e Tram 
I Arrivi da 
; Venoiia 8.20,7.48, fc68,12.20,1D.80, 17.6, 22.60, 
I Cttiarsi 7.18, 
i Pontsbb» 7.41, 11, 18.44, 17.9, 19.48, SlS, 

Oórmons 7,82, 11.6, 1350,16.28j 19 43, 23.68.1 
i Portogr.S. Giorgio 8.80,9.67, 18,10,: 17.85, 21.46. 

OìvidàU 6.60,9.61,1Ì6B,ÌS.67,19.20. 22.68, • 
TrÌ8»to*S,01otelo 8,80,; 17,86,21.46. 

PariBii$B per 
VmeJi» 4, S.4B, 6.20; » . 11.2B, 18.10, 17.80; 

- D. 20.6. •••/ •';--•: ••;v ' v : 
PontaliljjiO.I). 7,68,10,16,16.44, ».i716,18.10; 
Coirmbiii 6.48,8,12;B0;;i6.42.'I}.i7a?, 16.66. 
8. Giorgio Potlógr. 7; 8;18.11,10,10,' 19.37; 

, Chidala B;20,8.86, li,16,18.82,17.47i 21.60. : 
' S. 0!orgìo-MMt« 8,18.11,19.27. . 

Arr.a Slag.p.ìaeatmtódàViUàSani 
6.66, 11,11, 16.41, 18.61 (fMt,9.19.'20.81) 

PardaStaz.^.laCarniap. Villa Sani 
9, liaO, 17.6, 19,60 (fe«ii»i;7.44,16,10), : 
lYam a vapore Vdiné-SiDanielè 

Paittnie dut 8. Oaiilelo 6, 8.81, 11.4, 18.46, 
17.68 (festivo ai). 

Arrivi a Udine (Slaj, 'rmra) 7.83; lO.B, 12.86, 
: 16.17, 18.80 (fotUvb 22.82). 
Parleuaods Udine (Stai. Tram) 6.36,9.6,11,40, 

16.20, 18.1)4 (feslìvo 21.36). ;, 
Arrivi, li S. Cuiìldlii 88, 10.87, ,18.12, 16.63, 
! 20.8 (feativii 28.8). ;; ; ^ ' : . ^ 

> 7nnnftlSdB'l'tp!^<sÉQÌata ditta Italico 
i &UUI1UII pjvav Fabbrica Via Supe­

riore • Recapitò Via PélUooerie. 
Ottima e durefole lavorazione. 

tirV6'"llttt ottliìatui'B a ìirflal Byiiolarl - i 

Céròaéi apprendisti 
Per informazioni rivolgersi alla tipo­
grafia ArturóBoBetti sue. tip, BarduBco, 
Vìa Prefattura 6, Udine 

^5 anni di trionfale successo 
DENTI BIANCHI E SÀNÌ 

, Rinomati Dentifrici • 

P A S T A E P^OLVB^RE 

\/AM2E"Ffl 

IMEDAGUA D'ORCI 
Eipoaissione hiiernasi. di Milano 

Sono falsificati ; : ; :;Y 
«e • n a n « a n l i d o l l n m a r c a «Il f a l i l t r l c a q u i 
c o n t r o . • ' " . ' • . , ' • " ' ^' .i '* 

LIRA UNA OVUNQUE 
e B i i B i f > « * (lomigiiio si ricevo lauto ; la P O L V E HE, come la: PASTA 
r n A H t i A VANZETTt, inviando l'importo 11 mezzo vaglia 0 CABLO TAIS-
TINI, Verona, senza alcun aumento di apesa ]ìer ordinazioni di tro 0 piit tnirelti 
0 ,scatole, aumento di oent. 15 por commissioni inferióri. 

, _ • . g, , Catarro, influenza, bronchite, polmonite 
• l ' O S S B O S l f n a t B laringite e tnttele malattìe dei polmoni 

e della gola trovano rimedio.; salutare 
nella LIOKtlNA'. LOMBABDI, nnioa speoiaiitiv mondiale, che per 60 
anni ha potuto resistere ai oapriooì della moda ed essere dichiarata in-
auperabile (Cardarelli). — E' stata largamente falaifloata, per ouìsi rao-
comanda' pretetiderè sempre vera e l'effetto surà aiòuro ed immàhoablle. 
Custa,;lìre, 2 in tutte lo farmaóie del mondo. Si'apodisoe ovunque per 
lira 2,60 ànteóipate all'unioa fabbrioa Lombardi0 Cóntardì —^apiW — 

•'ViiPBSmtrV\345;^ '•• : • " " ' • • " • - . • ; • • ' . • ' " . . ..•.:.',:...-/•• : ' 

nevralgìa e qualsiaBì'for-
ma;, di ; dolori, U, rimedio, 

, , immedintònélBALSAMO 
LOKiBAElH a base d'ittiolo eanfiiratn ammoniaoiilo (40 0(0). La sua 
pròiJlS effldaoia l'ha fatto appellare diw'fio ; (lai .sufferentt; ; Scompare aii-
ohèjl; goaflone alla paft» jimtnalata. B' un rimedio soienti8co, e la sua 
Tirtólviena dtlla;|iormì( ruitiouiìle di 01'mposiziTO^ ' • ; = • ; ; , : , 

JIJ BALSAMOLòàibardi è il sollievo dW gottósi ed artiirièi,,, sénia 
nesltn danno per l'iirgatiisìiio. Costa lire B-spedito in; tutto ir Mondo.; 
Valttiii: àntioipiita all'unica fabbrica Lombardi e Oontardi -^ Napoli; r^ 

^'7IiiiìKomaj^34S;'••'•'•'•':'-•'>"•'•' , .,, :,.;..,,' 

llÉI'-'fiiii'nii VArtrifó,' 

iTisl̂ l'ubereoios! 
bronoci - olvèolite, bronchite fetida 

te tutte le; maliittt^^Jorontohe dèi, 
petto si ouraiiii meravigliòsiimente 

CoàyiiLIOHEmNA SL'OKEOàOTO ed ESSENZA di.: MEN f̂AftsLBOiiq; 
citt^4st8 guarigitìni sbalorditive di ammalati; graviasimi: Memoria ed at-
tésjplisiisppdlaoono gratis a richiesta. Nssauiia cura è tanto effloape e 
aiii'a^loaai; Cesi>a la.tiissB, la febbre, la eÌpBttonizl',ne, il audore not­

turno, aumenta il peso del corpo, soòmpariaoono i baoiUi. — Costa lire 
3, per posta lire,3,B0 ovunque..Sei fi. in Italia lire 18, estero lire 20 
auteoipate all'unioa fabbrioa Lombardie Cohtardi — Napoli — Via Boma 345 

U t • • • ' • • ' • .e dell'interano con l'AN-

m a l a t t i e d i s t o m a c o T I S E P T O L O Lombardi e 
" • * " " * ' ' * ' ; " • ; * ' * " " " * " " Contardiderivatodall'an-

tioa formolasell'AnaletioaV perfezionata seooìnlo i moderni criteri della 
batteriblogià e dell'antisepsi. Cura la diarrea e combatte la stitichezza 
pili ostinata,; tacendo abbandonare la 8dhiaviti\ dell'enteroolismii. .Nessun 
rimedio è tanto efficace. .. : 

Costa lire OUl fi. di saggio,,per posta,lire 7. La cura pòmplelaper 
la forma atonica (con stitichezza) costa lire 30, per la ftirma putrida (diarrea) 
costa lire 24, pei- Iàtpi'rtiMtóiJÌa'?(&ntèiaigeallè&,;;pij$9();^^ >iie 18 
anteoipate a hmiibardie!i0rilm'M,-r-:lSa$0fr^'Sx^:Wmpi .̂  

."I ^mmmmmmimMmmm^mmit^mK^éÉàmmimmtmmaàmmi^Èàamimim^^ i ' I N " 

-~ ff , • j malattia antichissima tiene llnalmente 
o a i ì f l l l f i O U a S t O i 14 8"» bura sp|itìiflÒEl,-;.lrutto degli studi 

, LADINA LoÌHbardi;e Conkrdià, base dì Salsapariglia (20,0[o) tmità' ii 
ioduro di potassio, cóstitnisce la vera cura' scientifica nelle infezioni con-
geniche,;ed acquisite; Tale dura è dì effetto radicale dando, la guari-
gioiie peî teî ta. Sedmparlscono le macchie,; léglandole," i dolori, guari­
scono leipiaghe. Costa lire n,il fl.La onra oom|lleta di,;? fl. con np fi. 
ioduro costa lire;21 anteoipate all'unica fabbrica Lombardi e Conlardi 
•— Napoli —Via Hom«,.31B.; 

H
j , | . , •ritenuto Bnora, inguaribile Ha; trovato,Analmente 
f l I A n A l A il suo voro rimedio nella cJM'à Cóntardi, fattaoon 

. " ' « H ' O V O [̂  PILLOLE LITraATU VIGIBB ed; Ì L B I G H -

NBHATOEK. Non vi può essere rimedio uguale ed invitiamo tutti gì 
specialisti a piiblilicare la statistici» delle loro guarigioni, mentre lo pift 
rispettabili hanno scritto siiontaiteavienle die sono guarito con la Cara 
Oonlardi, in molto lettere sono state pubblicato. Si usa cibo misto, smta? 
pare lo zucchero, si riprendono le forze e la nutrizione. Memorie gratis 
con molti attcstati. La cura completa, con lirOilS, estero lire 15 untici" 
paté all'unica fabbrica Lombardi e Cmlardi — Napoli. 

Calvizie-Canizie, 
alopeoia, tortora e"Simìft nlalattio 
dei Oiipeilii hanno formato in tutti 
i [tempi oggetto di, 8peniila*ioni;, 

pili 0 meno oneste. Il microscopio Ita detto l'ultima parola,con gliatndi; 
fotti nell'istituto Pasteur diiParigi dal,Dott.; Sabiiuranp;;: In ,base, idi , 
questi studi è stata preparatala piil tempo la;,RlCllSINA,;Lombardi e 
Oontardì;.ehe oggi ivieiio iisata i^eneralmehte p~v l'igiene della.' ,téata;i ''li-
Btruggero la forfora, arrestare, là òadutae .,'prpiiuibvprè, lo .BylluppC de'.; 
.capelli^ Si prepara anche come tintura. Costa lire -5 il fl. ; por' Matii 
lire 8 anteoipalo-, quattro fl.lire;20nnfipipàtp- Urpiea'fabbrica %bin-' 
bardi 6 d'iiti'irdi ~ Napoli ^ Via"Iì!nmaVia!l5, ' ! ' ; • • •''' ••;•.-,'•''•;' 

_ , ' . ' . , , , e simili.malattie àtÌmòlàho;glÌ9péoìilà&rla" 
N f t l i r a S t f i l l i a ' l'"flora ìrpubblioo. "IJa Pttéà.pift. éffltó^ 

: l l O U I , , < l 9 I C I I i a ,;„-, j,,.„y,^ j cpstitiiita''dal 'RtoENfiBA- • 
TOSE con i (HaNtJLi di;STiaC!SINA;.toreQÌsi;,;Lombitfdls;*i;;Cor^^ 
,L(i étrioninà deve"èssere presa divisa dagU altri niedicinali per réjjétto.'' 
Quijàta cura ha dfifb sen^re; il sub rìmiUàtb perchè i-invigbrla'e l'ìtiterb 
organismo ridonando lo salute. 13';iiiaupìjr.abile. La ottra cPmpleta'(di 2, 
m-esi) cesta L. ;18,' estero L,.20rautecipate all'Unica fabbrica Lombardi e. 
Conlardi — Napoli — Via Eoilla, 348. Per l'effetto immediato , vi è 
VAcanlhea jiirife innocua. Coatii lire IO. anteoipate. ; .: . , ; . , 

f;ff,;jM*jTPJt R P U P Neil'iuteresaa umanitario e aociala preghiamo tutti 1 coasnmatori delle spedalità Lombardi e Conlardi a diffondere tra 
; S ; " • • f c l 'BKi zatj a pubblicare tutte le lettere riflettenti i banefloi ottenuti con. le Bteasa;;apeoialitik medipinali;: a:;m6n0i ohe non vei 

i loro àmie! 0 oonPsoentf. Allo stesso acopo la,Ditta BIJ ritipue àufcriz-
nisae proibita la pubblicazióne nella; lettera mpdeaiina. j , , , , , , ' , , 

fOSFO - STRIGNO > PEETQNE 
D E L L U P O 

IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
contro la Heuraglenla, l'Esaurlmgrito, lo Paralisi, l'Impotenza eoo. 

Sperimentato coscienziosamente con successo dai pi il illustri Clinioi, quali 
ProfesBori : Bianchi, Maragliano, Cervelli, Cesari, Marro, Baccelli, De Rcnxi, 
Bonfigli, VixioH, Sciamanna, Tossili, Qiacchi eco. venne da molti di easij 
per la Bua grande etfloaoia, usato personalmente. 

Genova, 12 ;MaggÌP 1001 
Egregio Signor Del Lupo, 

Ho trovato-per, »>« .«so e j)«r «so 
della mia signora eoa! gioveyolp il suo 
proparato Fosfo-Stricno-Peptpney ohe 
vengo a chiedergliene ialciiiia' bottì­
glie. Oltre ohe a noi di casa il pre­
parato fu da me somministrato a per-
Bone nmrastcniehc e nmivpatiche, no-
colte nella mia caaa di;,cura ad Al-' 
baro, 0 sempre no ottenni; poapicui 
ed evidenti vantaggi ierapeutioi. ;]!Ì!l 
in vista di ciò lo ordino con aionra co-
scienza di fare una prescrizione utile, 

Oomm. E. MO?SBLLI 
Direttore della Clinica PsioMalrica — 

Prof, di neuropatologi- ed elettrote­
rapia alla 72. Università. 

Padova,; Gennaio 1800 
: Egr^io, Signor,-Dtfl Lupo, 
; Il suo preparato Fotfo-Stricno-Pep- . 

Iòne, nei oasi noi quali fu da me pre-
sòrittpj.mi ha , dal» pttiaii .riaultatii , 
;L' hp; prdinatò; in apffefetiti; por ;neu-, 
rastemia e ; per esaurimento ; nérvoaò, 
Spnò lieto ,di'dafle qùeata dichiara-
zioh6,;Con'8tima ;̂  ^ ' 

Comm, Ai-DH QilOYANNI 

Direttore della Clinica Medica della 
li. Università. , 

P.S. Ho deciso di fare io ateaso uso 
del Slip preparato, peroia la pregp vo­
lermene inviare un paip di flaconi. 

Lettore troppo eloquenti per co.mraontarle. 

Laboratorio Soecìalita Farmao K L I S E O » E I i IiUVO - RICCIA (ilollBe) 
In DDIN'B preaao le farmacìe ANGELO FABBIS e COMESSATTI. 

La reclame è l'anima del commercio 

; a: : base dì: :F JÊ HII O - CiSliYA -- ft: A mmEA:^^ 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplocai ^Onore 

ValenU Autorità Jitedidhe lo dichiarano il più efiìoaèe ed il migliore ricostitueate tonico 
digestivo dei prepara,ti consimili, perchè là presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FEHHO-CHIMA. 

g«gj|i« IHI«|.g«l« g« | .o«« j E^ il sovrano di ^ 

DEPOSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L. Y- BELTRAME «Alla Loggia» piazza Viti. Em. 

Dirigere le (lornsinde allrpî ^^^^^^ 


